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     Biodiversità nei vigneti
I vigneti di collina e di montagna sono ambienti ricchi di biodiversità, 
grazie ai caratteristici terrazzamenti inerbiti e alle particolari strutture, 
come muri a secco, ruscelli, siepi, margini boschivi e vallette naturali. 
Anche la loro gestione in mano a numerosi piccoli produttori assicura 
un lavoro accurato e personalizzato, mai vicino alla monocultura.
L’ambiente, generalmente asciutto a causa della forte pendenza, 
favorisce le erbe e i fiori tipici dei prati magri, soprattutto dove la 
concimazione è limitata.
Lo studio floristico voluto dalla Federviti nel 2007, realizzato da Andrea 
Persico su una rete di 44 vigneti distribuiti in tutto il Ticino, ha 
confermato l’eccezionale ricchezza botanica che accompagna la 
coltivazione della vite e dei suoi immediati dintorni. In tutto sono state 
rilevate ben 415 specie, corrispondenti a un quinto della flora 
spontanea ticinese; il valore medio per vigneto è di 83 specie, con un 
minimo di 48 e un massimo di 127. Il vigneto esaminato a Gordola, in 
zona chiesa Sant’Antonio, ospita 86 specie. Ecco le più comuni: trifoglio, 
loglio, dente di leone, stellaria, veronica persica, geranio, festuca. Sono 
frequenti anche le essenze aromatiche e officinali come timo, salvia, 
achillea millefoglie, malva, romice e asparago. Presenti anche alcune 
neofite invasive, cioè importate dall’uomo dopo il 1500 e 
in seguito spontaneizzate nel nostro ambiente, quali la 
fitolacca americana, la robinia pseudoacacia, l’ailanto (per 
citare solo le più vistose). Ma il vigneto offre anche rifugio 
a un buon numero di specie minacciate: nel rilevamento 
botanico in Ticino si sono riscontrati 19 esemplari iscritti 
nella Lista Rossa. Il metodo di coltivazione del vigneto 
può favorire alcune specie; così la maggiore ricchezza 
floristica viene riscontrata sulle scarpate dei 
terrazzamenti, solitamente sfalciate una o due volte 
all’anno: in questo ambiente vivono in media il 26% di 
specie in più rispetto agli altri vigneti.
Nel 2009 il Centro di Ricerca Agronomica di Cadenazzo, 
ha realizzato uno studio coadiuvato da Valeria Trivellone 
sulla presenza delle cicaline in 8 vigneti ticinesi, tra cui 
quello già considerato di Gordola. Le cicaline 
costituiscono una comunità di insetti che frequenta 
l’agroecosistema vigneto e può essere considerato un 
buon testimone della qualità ambientale e della 
biodiversità. Negli 8 vigneti esaminati la loro diffusione è 
assai varia e importante: il sito più popolato attesta delle 
presenze quattro volte superiori a 
quello meno ricco. Nel vigneto di 
Gordola compaiono 21 specie di 
cicalina, contro le 46 recensite nel sito 
più popolato. Al momento del 
rilevamento a Gordola non è stato 
catturato lo Scaphoideus Titanus, 
cicalina vettrice specifica del temibile 
fitoplasma che è responsabile della 
flavescenza dorata, e nemmeno lo 
Hyalesthes obsolethus, vettore della 
malattia del legno nero: ambedue 
causa del deperimento della vite.
Il vigneto di collina è anche il luogo 
privilegiato da numerosi rettili, come 
lucertole, ramarri e bisce, amanti di 
luoghi caldi, ma anche di animali 
selvatici, come il tasso, instancabile 
predatore di vespe e calabroni, oppure 
di numerose specie di uccelli.

www.federviti.ch

Biodiversität im Rebberg
In Rebbergen an Hängen und in bergigen Gebieten herrscht eine grosse 

biologische Vielfalt. Dies hat mit deren Eigenheiten zu tun wie den 
begrünten Terrassen, Trockenmauern, Bächen, Hecken, 

Waldrändern und kleinen Schluchten. Dass sie von zahlreichen kleinen 
Produzenten in Handarbeit bewirtschaftet werden, 

führt zudem zu einem sorgfältigen und individuellen Arbeiten – weit 
entfernt von der maschinellen Monokultur.

In den aufgrund der starken Hangneigung üblicherweise trockenen 
Gebieten gedeihen, besonders wenn nur wenig gedüngt wird, für 

Trockenwiesen typische Kräuter und Blumen gut.
2007 gab die Federviti eine Studie über die Flora in Auftrag, welche 

Andrea Persico mithilfe eines Netzes von 44 im ganzen Kantonsgebiet 
verteilten Rebparzellen durchführte. Sie bestätigte den 

ausserordentlichen botanischen Reichtum, der im Rebberg und seiner 
unmittelbarer Umgebung herrscht. Insgesamt fand Persico nicht weniger 

als 415 Arten, was einem Fünftel der spontan wachsenden Flora des 
Tessins entspricht. Durchschnittlich zählte er pro Rebberg 83 Arten, 

wobei die Spanne von 48 bis 127 reichte. Der in Gordola bei der Kirche 
Sant‘Antonio untersuchte Rebberg kam auf 86 Arten. Die gängigsten sind 

Klee, Raigras, Löwenzahn, Sternmiere, der Persische 
Ehrenpreis, Geranien und Schwingel. Häufig sind auch 

Gewürz- und Heilkräuter wie Thymian, Salbei, Schafgarbe, 
Malve, Sauerampfer und Spargel. Dazu kommen einige 

invasive Neophyten, also nach 1500 vom Menschen 
importierte und sich anschliessend in der Natur 

ausbreitende Pflanzen wie Robinien, die Amerikanische 
Kermesbeere, der Götterbaum, um nur die auffälligsten zu 

nennen. Im Rebberg halten sich aber auch zahlreiche 
bedrohte Arten. So wurden im Tessin 19 auf der Roten 

Liste geführte Pflanzen gezählt. Das System des Rebbergs 
bestimmt, was dort bevorzugt gedeiht. Die grösste Vielfalt 

findet sich in den Böschungen terrassierter Anlagen, 
welche gewöhnlich nur ein- bis zweimal pro Jahr gemäht 
werden. Durchschnittlich kommen dort 26% mehr Arten 

vor als in anderen Rebbergen.
2009 hat die Forschungsstelle Agroscope in Cadenazzo, 

unterstützt von Valeria Trivellone, in 8 Rebbergen überdies 
die Populationen von Zikaden untersucht, unter anderem 

in dem bereits erwähnten in Gordola. Insekten wie die 
Zikaden, die in landwirtschaftlichen Kulturen wie dem 

Rebberg leben, liefern gute Hinweise 
auf den Zustand der Umwelt und zur 

Biodiversität. Beim Rebberg mit der 
vielfältigsten Population waren es 46 
Arten und damit viermal mehr als bei 

jenem mit der kleinsten. In Gordola 
ergab die Erhebung 21 Arten von 

Zikaden. Die Überträgerin der 
gefürchteten Quarantänekrankheit 

Goldgelbe Vergilbung, die 
Scaphoideus titanus oder 

Amerikanische Rebzikade, war damals 
nicht darunter, ebensowenig die 

Hyalesthes obsolethus, welche die 
Schwarzholzkrankheit auslöst: Beide 

bewirken, dass Rebstöcke 
verkümmern.

Rebberge in Hanglagen sind auch 
bevorzugte Lebensräume für 

zahlreiche Reptilien wie Eidechsen, 
Smaragdeidechsen, Schlangen, die 

warme Orte mögen, aber ebenso für 
Wildtiere wie den unermüdlichen 

Jäger von Wespen und Hornissen, den 
Dachs, sowie für zahlreiche Vogelarten.
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